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Alessandro Borrelli 

per La Sarraz Pictures 
presenta 
Dal Profondo
un film di
Valentina Zucco Pedicini
con i minatori della miniera Carbosulcis Srl
(Nuraxi Figus/Carbonia-Iglesias)
una produzione La Sarraz Pictures
in collaborazione con Rai Cinema
con il sostegno di
Provincia Autonoma di Bolzano - BLS Südtirol - Alto Adige
Piemonte Doc Film Fund – Fondo regionale per il documentario

 Fondazione Sardegna Film Commission - Regione Autonoma Sardegna
Vincitore Premio Solinas Documentario per il cinema 2011 in coll. con Apollo 11
PROIEZIONI:
13 Novembre ore 17,00 Teatro Studio

14 Novembre ore 14,30 Cinema Barberini
Immagini al link: http://www.studiovezzoli.com/film_dettaglio.php?id=2484
Ufficio stampa: Studio Vezzoli – Norberto tel +39 3355858392
info@studiovezzoli.com   www.studiovezzoli.com
Dal Profondo di  Valentina Zucco Pedicini
Un film con i minatori della miniera Carbosulcis srl (Carbonia-Iglesias).

CAST  TECNICO
Regia, Soggetto e Sceneggiatura……………Valentina Zucco Pedicini
Direttore della fotografia……………………Jakob Stark         

Montaggio…………………………………...Luca Mandrile                           

Suono in presa diretta………………………..Martin Fliri    

Musiche……………………………………...Federico Campana

Montaggio del suono………………………...S. Grosso, D.Bassani, M.Cordo’, R.Spagnol
Direttore di produzione………………………Antonietta Bruni

Organizzatore generale………………………Veronika Kaserer
Produttore……………………………………Alessandro Borrelli 

Produttore Associato…………………………Daniel Mahlknecht

Una produzione La Sarraz Pictures
in collaborazione con Rai Cinema

con il sostegno di 

Provincia Autonoma di Bolzano- BLS Südtirol - Alto Adige
Piemonte Doc Film Fund – Fondo regionale per il documentario

Fondazione Sardegna Film Commission - Regione Autonoma della Sardegna
SCHEDA TECNICA
Durata: 72’
Lingue: Italiano/ Sardo

Sottotitoli: Inglese
Colore
Speed: 25 fps

Aspect Ratio: cinemascope

Anno: 2013
DISTRIBUZIONE 
La Sarraz Distribuzione 

lasarrazdistribuzione@gmail.com
CONTATTI 
La Sarraz Pictures srl 
corso Galileo Galilei, 6ter 

10126 Torino
Tel/Fax +39 0115534260
www.lasarraz.com 

Dal  Profondo  di  Valentina Zucco Pedicini

SINOSSI

Dove si finisce quando si muore?

“Sottoterra”, ci hanno sempre insegnato.

“Dal Profondo” ribalta le prospettive mostrando come 500metri sotto il livello del mare si nasconda, invece,la vita. Una lunga notte senza fine, senza stagioni, senza tempo. Un lavoro secolare che è orgoglio, maledizione. 
Chilometri di gallerie. Buio. Uomini neri. 
Una donna. Patrizia, unica minatrice in Italia dialoga con un padre morto, un ricordo mai sepolto.
150 minatori, gli ultimi, pronti a dare guerra al mondo “ di sopra” per scongiurare una chiusura ormai imminente.
Un’esperienza unica per chi ha filmato, per chi guarderà, per chi quel mondo “capovolto” l’ ha costruito. 
Il tutto al ritmo di una preghiera che ai morti è dedicata, ai vivi chiede ascolto: “De profundis, clamavi ad te, o Domine…”
LA  REGISTA

Valentina Zucco Pedicini nasce a Brindisi nel 1978. All’età di 18 anni si trasferisce a Roma dove si dedica agli studi di Filologia e Linguistica italiana.
Frequenta poi la Scuola Internazionale di Documentario Zelig, dove si diploma con il massimo dei voti in Regia.

I suoi documentari sono selezionati in numerosi festival nazionali e internazionali. 
Dal Profondo è stato selezionato per l’Idfa Accademy, il Berlinale Talent Campus ed ha vinto il Premio Solinas 2011, Documentario per il Cinema.

“Dal Profondo” è il suo primo lungometraggio dopo “My Marlboro City”, “Mio Sovversivo Amore“ e “Pater Noster”.
Dal  Profondo  di  Valentina Zucco Pedicini

La prima volta che i miei occhi si sono posati sulle miniere abbandonate sarde, il mio istinto si è messo in moto. Ho percepito la presenza di una storia, di qualcosa che mi stava aspettando e che senza sapere stavo cercando. Ho iniziato a visitare questi luoghi con un sentimento di curiosità infantile e di rispetto reverenziale un po’ come entrare in un castello abbandonato, dove è possibile sentire ancora la presenza di tutti quelli che ci abitavano un tempo. Di più; come attraversare da unico superstite un mondo scampato all’apocalisse. Interi villaggi abbandonati; il più delle volte mi sono trovata davanti ad antichi ruderi, ma in molte occasioni ho passeggiato nelle “laverie” dove le donne lavavano il carbone, ho sfiorato con le mani i cognomi dei minatori scritti a vernice rossa sui muri delle case, ho calpestato le rotaie su cui il carbone veniva trasportato dalle profondità della terra verso il mare. 
Ho visto enormi massi chiudere le gallerie che un tempo conducevano al sottosuolo. 
Il mondo di ”sotto” non sarebbe stato mai più accessibile, per nessuno di noi.

Eppure chissà quanti in questi luoghi avevano vissuto, si erano innamorati, erano invecchiati; quanti non tornarono a casa, quanti hanno ancora i polmoni sporchi di polvere nera. 
L’istinto si era mosso e ora si muoveva anche il desiderio di riportare la vita in questi luoghi, di capire, di interrompere il silenzio assordante tra le macerie.
Ricordavo un film di De Seta sui minatori; la compostezza di questi uomini, la fierezza, la dignità. Ma volevo le donne. Sapevo che c’erano state e che mai nessuno ne aveva raccontato i dolori, come se morire all’aria aperta accanto ai propri mariti valesse meno di morire schiacciate da macchinari difettosi…lì, al buio. 
Così è nato Dal Profondo. Dall’istinto, dalla curiosità, dalla potenza visiva dei luoghi, dalla volontà di raccontare, come nei miei lavori precedenti, un aspetto del mondo femminile.
Patrizia unica donna tra 150 uomini, la protagonista è stata la sorpresa più grande; era tutto quello che cercavo racchiuso in due occhi azzurri e in una vicenda personale e familiare capace di assurgere a modello della storia mineraria declinata al femminile. Scendere con lei, anche solo una volta, in miniera, ha determinato lo stile del film. Un film ambientato sottoterra, al buio, dove la natura ostile ha costretto i protagonisti e la troupe a nuove forme di adattamento, siano esse lavorative e fisiche, siano espressive e filmiche.
Non si tratta dunque, di un semplice ritratto di Patrizia; si proponeva fin dal principio di essere ”un’esperienza”, visiva, sonora, umana giocata sul buio sotterraneo e la luce esterna ma anche sul capovolgimento della prospettiva usuale. Nel mondo reale, in superficie tutto è immobile. Giù, si agitano la vita, la lotta, l’amore, le speranze, i sogni, le paure, i ricordi.
La decisione da parte della regione Sardegna di chiudere la miniera, ha reso necessario girare il progetto in tempi brevi. In questi ultimi due anni di lavoro, il film ha sempre tenuto vivo il suo cuore pulsante: Dal Profondo nasce e si porta addosso l’incontro di due sguardi di donna; quello di una giovane regista affascinata dal mondo sotterraneo, alla ricerca di una visione filmica personale, femminile e quello penetrante di Patrizia, su un universo di cui è regina e protettrice indiscussa, nonostante le difficoltà di essere un minatore con rimmel e smalto. 
Un racconto quello di Patrizia , che anche in questo caso procede per silenzi, per camminate solitarie,per primi piani , per omissioni, paure, sguardi, più che per parole. 
Una voce Dal Profondo, che si rivolge ad un padre morto, come tanti qui, di silicosi. 
Perché se è vero che ci sono molti modi di narrare, questo film parla il linguaggio degli uomini e il silenzio e la forza delle donne.
Valentina Zucco Pedicini
NOTE DI REGIA

Ci sono storie in cui i numeri non sono soltanto fredde annotazioni matematiche, ma prefigurano esistenze in pericolo.

Ci sono film che intercettano quelle esistenze e che spaventati dalla progressione numerica che precipita verso lo zero, sentono l’ urgenza di raccontare. 
Dal Profondo tiene insieme questi numeri e cerca di raccontarne il significato:

57.600 Ore trascorse sottoterra da un minatore 

500 Metri sotto il livello del mare. 

150 Minatori operativi

10 Anni senza vendere il carbone estratto

8 Giorni di occupazione 

1 Una donna. Patrizia

Dove l’umanità prende il sopravvento i numeri tendono a risalire e raccontare tutto ciò che è impossibile vedere. Un film si trasforma in un’esperienza umana:

1. Una regista. 

2. Anni di lavoro impiegati per un accesso esclusivo

4. Componenti della troupe che hanno vissuto  in miniera

26. Giorni passati in sottosuolo

70. Minuti del film per trascinarvi nell’oscurità

Lo stile è radicale; girato interamente sottoterra, Dal Profondo è lunghi silenzi,  montaggio sospeso, una sola voce. Di donna.

Un film su un’ assenza, una lotta, una vita al buio.

IL PRODUTTORE
Alessandro Borrelli, La Sarraz Pictures
“Questo film da poco prodotto si inserisce perfettamente nel percorso produttivo della nostra società, attenta a un cinema di qualità. Quale modo migliore di conoscere e scoprire se non esplorando la realtà? Il progetto produttivo e distributivo de La Sarraz nasce per venire incontro alle esigenze precise, intercettando un pubblico sempre più interessato a conoscere e scoprire”.

PROFILO DELLA SOCIETA’ DI PRODUZIONE
La Sarraz Pictures srl è una società di produzione cinematografica che ha sede legale ed operativa a Torino. 


La missione produttiva de La Sarraz Pictures srl è mirata alla ricerca ed alla valorizzazione di Autori che sappiano raccontare le proprie storie attraverso un approccio narrativo e uno stile registico originale. 

La produzione curata da producers interni o indipendenti associati di comprovata esperienza internazionale si rivolge alla realizzazione di documentari di creazione e alla produzione di lungometraggi “opere prime” per il cinema. 
Dal 2011 la produzione di film a soggetto non è limitata più solo a Opere prime.

La Sarraz Pictures è tra le prime società italiane operative anche nell’ambito della produzione cross/transmediale: il primo progetto “Giallo a Milano” realizzato nel 2010 in collaborazione con il portale web del Corriere della Sera ottiene in meno di un anno oltre 120.000 contatti.

Nel maggio 2010 il Comune di Milano ha dedicato a La Sarraz Pictures una retrospettiva completa della sua produzione. Nell’ottobre 2011, Alessandro Borrelli, amministratore unico de La Sarraz Pictures srl, è entrato a far parte della prestigiosa associazione di produttori europei ACE (Ateliers du Cinéma Européen).

Il 2012 è l'anno in cui Alessandro Borrelli viene scelto a rappresentare l’Italia al 65° festival di Cannes nella sezione “Producers on the move” e in cui la società comincia la produzione di opere interattive transmediali per cui ottiene- per la prima volta viene assegnato a una società 

italiana- il Media Interactive Works.


FILMOGRAFIA:
La sapienza di  Eugène Green – attualmente in produzione – 2013 
Dal profondo di Valentina Pedicini, 72’ – HD colore – 2013 
Cadenas di Francesca Balbo, 60’ – HD colore – 2012 
Sette opere di misericordia di Gianluca e Massimiliano De Serio 95’ – 35mm. colore – 2011
Raunch girl di Giangiacomo De Stefano, 54’ – HD colore – 2011
Bakroman di Gianluca e Massimiliano De Serio, 90’ – HD colore – 2010
Pink gang di Enrico Bisi, 72’ – HD colore – 2010
L’ultima battaglia delle Alpi di R. Cena e F. Canepa, 52’ – HDV col-B/n – 2010
Giallo a Milano di Sergio Basso, 74’ – HD colore – 2009
Diario di uno scuro di Lorenzo Conte e Davide Barletti,  62’ – HD colore – 2008
L’esame di Xhodi di Gianluca e Massimiliano De Serio, 62’ – HDV colore – 2007 
Io non sono un moderato di Andrea Nobile, 52’/ 70’ - formato HDV colore - 2007 


